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alla data di soppressione. Per gli adempimenti di cui al primo periodo del presente comma ai componenti dei predetti organi spetta esclusivamente, 
ove dovuto, il rimborso delle spese effettivamente sostenute nella misura prevista dai rispettivi ordinamenti. 

 17. Per lo svolgimento delle funzioni attribuite, le amministrazioni incorporanti possono avvalersi di personale comandato nel limite massimo 
delle unità previste dalle speciÞ che disposizioni di cui alle leggi istitutive degli enti soppressi. 

 18. Le amministrazioni di destinazione esercitano i compiti e le funzioni facenti capo agli enti soppressi con le articolazioni amministrative 
individuate mediante le ordinarie misure di deÞ nizione del relativo assetto organizzativo. Al Þ ne di garantire la continuità delle attività di interesse 
pubblico già facenti capo agli enti di cui al presente comma Þ no al perfezionamento del processo di riorganizzazione indicato, l’attività facente capo 
ai predetti enti continua ad essere esercitata presso le sedi e gli ufÞ ci già a tal Þ ne utilizzati. 

 19. Con riguardo all’Agenzia nazionale per la regolazione e la vigilanza in materia di acqua, sono trasferite all’Autorità per l’energia elettrica e 
il gas le funzioni attinenti alla regolazione e al controllo dei servizi idrici, che vengono esercitate con i medesimi poteri attribuiti all’Autorità stessa 
dalla legge 14 novembre 1995, n. 481. Le funzioni da trasferire sono individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 19  -bis  . All’onere derivante dal funzionamento dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, in relazione ai compiti di regolazione e controllo 
dei servizi idrici di cui al comma 19, si provvede mediante un contributo di importo non superiore all’uno per mille dei ricavi dell’ultimo esercizio 
versato dai soggetti esercenti i servizi stessi, ai sensi dell’articolo 2, comma 38, lettera   b)  , della legge 14 novembre 1995, n. 481, e successive mo-
diÞ cazioni, e dell’articolo 1, comma 68  -bis  , della legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

 19  -ter  . In ragione delle nuove competenze attribuite all’Autorità per l’energia elettrica e il gas ai sensi del comma 19, la pianta organica 
dell’Autorità è incrementata di quaranta posti. 

 20. La Commissione Nazionale per la Vigilanza sulle Risorse idriche è soppressa.  

 

 
ALLEGATO A 

Ente soppresso Amministrazione 
interessata Ente incorporante 

Agenzia nazionale 
per la regolazione e 
la vigilanza in 
materia di acqua  

Ministero 
dell’ambiente e 
della tutela del 
territorio e del mare

Autorità per 
l’energia elettrica e 
il gas  

      

Ministero 
dell’ambiente e 
della tutela del 
territorio e del mare

Agenzia per la 
sicurezza nucleare 

Ministero dello 
sviluppo 
economico 

Ministero dello 
sviluppo 
economico, di 
concerto con il 
Ministero 
dell’ambiente e 
della tutela del 
territorio e del mare

Agenzia nazionale 
di regolamentazione 
del settore postale 

Ministero dello 
sviluppo 
economico 

Autorità per le 
garanzie nelle 
comunicazioni 

   20  -bis  . Con riguardo all’Agenzia per la sicurezza nucleare, in via transitoria e Þ no all’adozione, di concerto anche con il Ministro dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare, del decreto di cui al comma 15 e alla contestuale deÞ nizione di un assetto organizzativo rispettoso delle 
garanzie di indipendenza previste dall’Unione europea, le funzioni e i compiti facenti capo all’ente soppresso sono attribuiti all’Istituto superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA). 

 21. Dall’attuazione dei commi da 13 a 20  -bis   non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della Þ nanza pubblica.” 
  - si riporta il testo dell’articolo 4, comma 66, della legge 12 novembre 2011, n. 183, (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2012:  
 “Art. 4 Riduzioni delle spese non rimodulabili dei Ministeri 
 (  omissis  ) 
 66. Al Þ ne di concorrere al raggiungimento degli obiettivi programmati di Þ nanza pubblica per gli anni 2012 e seguenti l’INPS, I’INPDAP e 

l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nell’ambito della propria autonomia, adottano misure di razionaliz-
zazione organizzativa volte a ridurre le proprie spese di funzionamento in misura non inferiore all’importo complessivo, in termini di saldo netto, 
di 60 milioni di euro per l’anno 2012, 10 milioni di euro per l’anno 2013 e 16,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2014. Con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze, è stabilito il riparto dell’importo di cui al pri-
mo periodo tra gli enti sopracitati nonché tra gli altri enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici individuati con il medesimo decreto. 
Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa di cui al presente comma sono versate annualmente entro la data stabilita con il predetto decreto ad 
apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato. “. 


